6043
18 marzo 2008
TERRITORIO
Concessione di un credito di fr. 3’000'000.- per la progettazione delle opere prioritarie del Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio (PTM) e del sistema ferroviario regionale Ticino - Lombardia (TILO)

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

dopo l’approvazione del Piano dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio (PTM) da parte della Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto (CRTM) in data 13 giugno 2001, il Consiglio di Stato ha proceduto alla sua adozione il 26 febbraio 2002.
Con Messaggio n. 5316 del 5 novembre 2002 questo Consiglio ha sottoposto al Gran Consiglio una richiesta di un primo credito quadro per gli approfondimenti e la progettazione delle opere prioritarie del PTM.

Il Messaggio n. 5316, approvato dal GC con Decreto legge del 12.03.2003, illustrava in maniera dettagliata ed esaustiva principalmente i seguenti temi:

· la politica cantonale della mobilità - indicando gli indirizzi di metodo (Piani regionali dei trasporti), tecnici (interdisciplinarietà ed integrazione tra i diversi mezzi di trasporto) e organizzativi (Commissioni regionali dei trasporti);

· gli interventi già attuati e avviati per la soluzione dei problemi della mobilità nel Mendrisiotto;

· la strategia, gli obiettivi e gli indirizzi d'intervento che caratterizzano il PTM, come pure la descrizione dei gruppi funzionali (gruppi di oggetti e relative misure fiancheggiatrici) che lo compongono;

· la definizione delle priorità nell'ambito della realizzazione del PTM;

· l'organizzazione del progetto;

· indicazioni sul Piano Direttore cantonale e sul Piano di risanamento dell'aria del Mendrisiotto;

· il metodo di finanziamento del PTM.

Con il presente Messaggio presentiamo lo stato d’avanzamento del PTM e vi sottoponiamo una richiesta di credito quadro per la progettazione delle opere prioritarie a favore della mobilità del Mendrisiotto e Basso Ceresio.
Il Messaggio è strutturato con il seguente indice:
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1.
IL PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI DEL MENDRISIOTTO E BASSO CERESIO (PTM)

1.1
Obiettivi generali, indirizzi pianificatori e misure del PTM 

La strategia e gli obiettivi territoriali e ambientali, così come gli indirizzi pianificatori e le misure previste per la mobilità privata, la mobilità pubblica, la mobilità lenta e lo stazionamento, del Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio sono ampiamente descritte nel già citato Messaggio 5316, con il quale il Consiglio di Stato adottava il PTM.

Le misure definite nel PTM per raggiungere gli obiettivi sono molteplici e si sviluppano a differenti livelli, secondo il principio di una mobilità integrata  dove tutti i modi di trasporto sono coordinati e concorrono a soddisfare una mobilità sostenibile.

Il concetto di “mobilità sostenibile”, ovvero soddisfare il bisogno di mobilità in modo economicamente efficiente, compatibile con l’ambiente e socialmente giusto, è infatti il principio ispiratore della politica dei trasporti del PTM.

In particolare, in termini di mobilità, il PTM prevede:

· la concentrazione del traffico privato sul sistema autostradale e su un numero limitato di strade principali (sistemazione/completamento dei tracciati di transito e riduzione del traffico parassitario), rendendo i flussi più omogenei per favorire il traffico pubblico;

· il potenziamento del trasporto pubblico, adeguando l’offerta al potenziale della domanda (frequenze, coincidenze, fermate, ecc.), per offrire un sistema concorrenziale al mezzo privato che consenta una circolazione più fluida dei mezzi, l'estensione delle fasce orarie di servizio e un servizio più capillare;

· il miglioramento delle infrastrutture per il traffico ciclabile e pedonale in particolar modo per i pendolari e gli scolari, laddove la morfologia è favorevole;

· la pedonalizzazione delle aree urbane centrali;

· una politica selettiva dei posteggi, riducendo i posti auto di lunga durata nei centri urbani, concentrandoli in prossimità delle fermate dei mezzi pubblici;

· interventi di moderazione del traffico in modo da migliorare la convivenza tra i diversi utenti, limitare il traffico parassitario nelle aree residenziali e permettere interventi di miglioramento della qualità urbanistica dei quartieri;

· la salvaguardia degli spazi di svago interni all’area urbana, liberandoli dagli impatti derivanti dal traffico motorizzato;

· il trasferimento del traffico pesante di transito sulla ferrovia e l’allontanamento dei mezzi pesanti dalle aree sensibili e dalle zone residenziali.

Conformemente ai disposti della Legge sul Coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e di servizio di trasporto del 1997, l’insieme delle misure del PTM con incidenza territoriale sono confluite nelle schede di Piano direttore - PD 12.24.1-4, 12.28.3 (itinerario ciclabile di importanza cantonale del Mendrisiotto), 12.29 (collegamenti ferroviari transfrontalieri dal Mendrisiotto con l'Italia) e 10.5 (Modello di organizzazione territoriale del Mendrisiotto e Basso Ceresio), tutte approvate e cresciute in giudicato a livello cantonale e federale
. 

Le misure che contribuiscono al miglioramento delle condizioni ambientali della Regione sono pure confluite nel Piano di risanamento dell'aria del Mendrisiotto (PRAM) che traduce in provvedimenti concreti le varie misure infrastrutturali e di gestione del PTM, indicando le competenze e i termini per la loro attuazione. 

Il documento PRAM è stato adottato dal Consiglio di Stato il 1. marzo 2005 con risoluzione governativa 885.

È attualmente in corso il monitoraggio delle diverse misure; entro l’estate del corrente anno sarà allestito, a cura del Dipartimento del territorio in collaborazione con la CRTM, un primo rapporto di controlling del PRAM al 31.12.2007.
1.2
I gruppi funzionali del PTM

Le misure del PTM sono state raggruppate, analogamente agli altri Piani regionali dei trasporti del Cantone, in Gruppi funzionali (GF).

I gruppi di oggetti così definiti, pur essendo parte della logica sistemica del PTM, possono essere realizzati indipendentemente l'uno dall'altro e hanno funzioni specifiche di per sé complete. Ogni gruppo contiene di regola un oggetto strutturante con le rispettive misure più o meno importanti da coordinare per garantire il raggiungimento degli obiettivi del PTM.

Il PTM è quindi suddiviso in 6 Gruppi funzionali, e più precisamente:

· GF 1: Collegamento ferroviario Mendrisio-Varese;

· GF 2: Stazione comune Chiasso-Como;

· GF 3: Riorganizzazione Svincolo A2 di Mendrisio;

· GF 4: Interventi regionali a Chiasso;

· GF 5: Completamento SPA394 Mendrisio-Gaggiolo;

· GF 6: Interscambio trasporti pubblici Genestrerio;

Di seguito sono riprese le descrizioni sintetiche dei Gruppi funzionali e delle misure, anche se non tutte sono oggetto della richiesta di credito del presente Messaggio.

GF 1 - Collegamento ferroviario Mendrisio - Varese

Con la realizzazione di un collegamento ferroviario tra Mendrisio e Varese si intende creare un collegamento interregionale transfrontaliero per mezzo del trasporto pubblico. Tale misura mira inoltre a ridurre drasticamente i tempi di percorrenza tra il Ticino e la Svizzera romanda e a collegare direttamente l'Aeroporto di Milano Malpensa al Ticino e alla Svizzera del Nord, inserendosi nella seconda tappa di attuazione del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO).

Il progetto prevede la realizzazione di una nuova tratta ferroviaria della lunghezza di ca. 7 km su territorio svizzero e l'adattamento delle tratte esistenti Mendrisio-Stabio e Arcisate-Varese.

L'intervento comprende pure la realizzazione di nuove stazioni al Gaggiolo-Confine (lato Italia con posteggio P+R di 160 posti auto) e a Stabio; verrà pure adattata la stazione FFS di Mendrisio. Il progetto lascia aperta l'opzione per una ulteriore fermata in zona Campagna Adorna, da realizzare in un secondo tempo. L'obiettivo di tale misura è di creare un servizio pubblico transfrontaliero attrattivo riducendo i forti flussi di traffico, non solo di tipo pendolare, tra il Ticino e la regione di Varese.

GF 2 - Stazione comune Chiasso – Como (PIT-CC)
La stazione di Chiasso ha un bacino d'utenza potenziale elevato che comprende il Basso Mendrisiotto e l'intero settore nord dell'agglomerato di Como (Ponte Chiasso, Monte Olimpino, Sagnino e Maslianico ecc.). L’integrazione del servizio ferroviario nell’agglomerato di Como-Chiasso rappresenta la premessa indispensabile per garantire una buona accessibilità ai treni di ordine superiore da tutto l’agglomerato e, di conseguenza, per un eventuale uso della galleria monte Olimpino 2 da parte dei treni IC/EC, con conseguente riduzione dei tempi di percorrenza tra Zurigo/Basilea e Milano.

L'accessibilità alla stazione dall'Italia risulta tuttavia problematica per tutti i modi di trasporto: per i pedoni, per il trasporto pubblico e per il traffico veicolare.

La realizzazione della stazione comune comporta in particolare la realizzazione di un nuovo sottopasso pedonale nella parte sud della stazione ed il prolungamento dei marciapiedi ferroviari verso sud da realizzare nell'ambito di una ristrutturazione degli impianti ferroviari (binari, scambi ecc.) e di un ammodernamento degli impianti di sicurezza, ciò che permetterà un accesso diretto alla stazione anche dall'Italia.

Queste misure devono essere accompagnate dai corrispondenti interventi sul lato italiano ed in particolare dal nuovo terminale bus in prossimità della dogana, a pochi passi dalla stazione, e dai relativi collegamenti pedonali.

GF 3 - Riorganizzazione svincolo A2 di Mendrisio

La riorganizzazione dello svincolo autostradale di Mendrisio è uno degli elementi centrali del PTM. Infatti questa riorganizzazione è una condizione essenziale per poter realizzare gli obiettivi di trasferire il traffico di transito all'esterno delle aree sensibili (aree residenziali e di svago) e di concentrare il traffico privato sul sistema autostradale, rispettivamente su un numero limitato di strade cantonali principali.

Per far fronte alle forti saturazioni dello svincolo di Mendrisio, le quali, a loro volta, causano importanti ripercussioni sulla A2 e sulla A394, è prevista la separazione della diramazione autostradale (A2 in direzione Chiasso, A394 direzione Stabio) dall'allacciamento autostradale di Mendrisio (collegamento della A2 alla rete locale del Mendrisiotto).

Questo progetto vuole separare il traffico internazionale e regionale da quello locale, in modo da migliorare la funzionalità e la capacità e, nello stesso tempo, semplificare l'attuale svincolo di Mendrisio.

I seguenti interventi sulla rete dell'agglomerato urbano devono essere coordinati con la riorganizzazione dello svincolo per assicurare il raggiungimento degli obiettivi fissati:

Comparto S. Martino

Si tratta di completare l'anello stradale della zona industriale di San Martino a Mendrisio con il collegamento di Via Penate allo svincolo AS, il rifacimento del sottopasso della linea FFS e l’incrocio con Via Vignalunga (Misura PTM I.44). La Via Penate assume un ruolo di strada di collegamento principale grazie al suo allacciamento diretto allo svincolo autostradale.
Questo intervento aumenta l’attrattività dell’autostrada per l’accesso alla zona industriale-commerciale e crea le premesse per una riduzione del traffico attraverso l’abitato di Mendrisio. Le caratteristiche geometriche della strada, così come gli incroci, devono quindi assicurare l’attrattività del collegamento di Via Penate rispetto alle strade di attraversamento degli abitati dei Comuni interessati.
Comparto Campagna Adorna

Si tratta di procedere agli adattamenti sugli assi stradali principali che convergono sull’incrocio della Croce Grande in modo che sia garantita la raggiungibilità e attrattività del sistema A2-A394 e assicurata la mobilità sugli assi principali regionali.
L’incrocio della Croce Grande e la rotonda al Ponte devono essere riorganizzati con interventi coordinati tra di loro in modo da migliorare la capacità del nodo attualmente in saturazione.

La Via S. Apollonia, che collega la Croce Grande a Coldrerio, va risistemata tenendo conto della zona residenziale attraversata, in quanto assume nel PTM un ruolo di strada di collegamento principale per i veicoli leggeri assicurando la continuità verso Balerna e Chiasso (Misura PTM I.52). .
L’incrocio Bizzarone (Misura PTM I.46): sull’asse Novazzano-Genestrerio (attualmente adattato provvisoriamente in rotonda) dovrà essere sistemato in modo definitivo.
GF 4 - Interventi regionali a Chiasso

Nella regione di Chiasso la mobilità, sia pubblica che privata, risulta difficile. Nella zona densamente abitata di Chiasso alcuni tratti stradali sono in effetti sovente congestionati; l'accessibilità alla stazione FFS per i mezzi pubblici è molto problematica; infine le condizioni di circolazione e di sicurezza per i trasporti pubblici e per quelli a due ruote non sono ottimali. Il PTM conferma l’impostazione del Piano del traffico di Chiasso che prevede lo spostamento del traffico di transito all’esterno del centro cittadino sul nuovo percorso rotonde Largo Kennedy-Via Como (ex-Viale Galli)-Via Comacini. 
Con lo spostamento del traffico in uscita verso la dogana si creano le premesse per la realizzazione del nodo di interscambio presso la stazione FFS di Chiasso, con lo spostamento del terminale dei bus regionali, attualmente in Piazza Elvezia (Misura PTM – C.10). L’intervento è compatibile con la futura stazione comune Chiasso-Como di cui si conoscono per il momento solo gli indirizzi generali. 

È pure prevista una correzione della geometria stradale per il passaggio dei bus e dei veicoli pesanti in via 1. Agosto per permettere di raggiungere il valico di Pedrinate/Drezzo. 

Il GF4 prevede nel dettaglio:
Nuova gerarchia stradale

· lo spostamento del traffico di transito da e per l’Italia lungo l’asse periferico al comprensorio urbano (via Como – via Comacini), sgravando il centro cittadino attraverso una serie di adattamenti fisici (Misura PTM I.10).
· la sistemazione della curva tra via 1. Agosto e via Milano in funzione della gerarchia stradale di strada di collegamento per il valico di Pedrinate (Misura PTM I. 50).
Interscambio trasporti pubblici stazione FFS

· il potenziamento e l'adeguamento dell'interscambio alla stazione FFS di Chiasso tramite il miglioramento del terminale bus, l’incremento dei posteggi P+R e per le due ruote, migliori accessibilità e collegamenti pedonali (Misura PTM C.10).
Si ricorda che il progetto e la realizzazione del risanamento fonico lungo l’autostrada A2 mediante la realizzazione di ripari, ha incluso una parte dell’arteria di via Como (ex-viale Galli). La Confederazione ha autorizzato il progetto in quanto il risanamento fonico non riguardava unicamente l’area ubicata in prossimità dell’autostrada, ma anche diversi comparti nel comprensorio cittadino, grazie al trasferimento del traffico di transito (attualmente su Corso San Gottardo in centro città) verso l’asse periferico (sotto i ripari fonici).
GF 5 - Completamento SPA394 Mendrisio-Gaggiolo

La realizzazione parziale della A394 Mendrisio-Stabio Est (aperta al traffico nel 1991), ha portato a una "strozzatura" viaria in zona Stabio Est.

Per raggiungere la dogana del Gaggiolo, il traffico è dunque obbligato a percorrere la Via Gaggiolo nel territorio del Comune di Stabio. Questa situazione è fonte d'inquinamento fonico e ambientale, che tocca parte dell'abitato di Stabio.

La realizzazione del tracciato mancante da Stabio Est al confine Gaggiolo, sommata alle misure fiancheggiatrici previste dal progetto, ha quale effetto lo spostamento del traffico di transito da Via Gaggiolo sulla nuova arteria stradale.

Questo comporta un declassamento di Via Gaggiolo con conseguente necessaria riqualifica urbanistica e diminuzione dell’esposizione della popolazione all'inquinamento fonico e atmosferico locale.

Il completamento della Mendrisio-Gaggiolo è necessario per rendere il sistema viario (regionale e internazionale) compatibile con la futura organizzazione viaria lombarda.

GF6 - Interscambio trasporti pubblici Genestrerio

Gli obiettivi perseguiti da questo progetto sono quelli di rendere maggiormente attrattivo, più sicuro e più razionale l'interscambio dei trasporti pubblici (interscambio tra linee bus) a Genestrerio e di migliorare la sicurezza del traffico. 

A questo scopo il PTM avrebbe necessitato adattamenti fisici per il possibile transito dei bus nei due sensi su via al Pero (senso contrario indicato dal PTM) per la sosta dei bus in piazza Baraini a Genestrerio
.

1.3
Altre misure del PTM

Per garantire la funzionalità delle summenzionate opere e raggiungere anche gli obiettivi di natura territoriale e ambientale il PTM postula pure altre misure di intervento disperse nel territorio volte, ad esempio, a disciplinare il traffico e i posteggi, allontanare il traffico di transito dai quartieri, accelerare i trasporti pubblici, promuovere le aree pedonali, ecc. , che non sono raggruppate nei GF.

Sistemazione stradale Via Bellavista-Via Valle di Muggio-Via Fontanella-Incrocio di Fontanella a Morbio Inferiore

In conformità con la definizione delle gerarchie stradali indicate nel PTM per l’accesso alla Valle di Muggio, sono da rivedere le tratte stradali e l’incrocio interessato, sul territorio del Comune di Morbio Inferiore.

Il PTM indica:

· la sistemazione dell’incrocio di Fontanella

· la correzione stradale da Fontanella verso la Valle di Muggio quale strada di collegamento verso la Valle di Muggio.

Maroggia e accesso ad Arogno

Gli obiettivi di questo intervento sono quelli di migliorare a Maroggia l’accesso per i trasporti pubblici da e per Arogno e Rovio (imbocco cantonale e sottopasso) e verificare la possibile sistemazione di un nodo d’interscambio alla stazione FFS (P+R). 

Per favorire il traffico pubblico su gomma sono da valutare eventuali allargamenti della carreggiata stradale.
Mobilità lenta

Il PTM elenca diverse misure a favore della mobilità sostenibile; uno dei capitoli riguarda la mobilità lenta. In quest’ambito il PTM indica prevalentemente dei percorsi ciclabili e pedonali “utilitari”, ovvero per spostamenti quotidiani per recarsi a scuola e al lavoro. 
Esso si prefigge di:

· realizzare una rete efficiente, completa e sicura di percorsi per il traffico lento nei comparti territoriali densamente abitati  e laddove la morfologia è favorevole agli spostamenti pedonali e soprattutto ciclabili;

· mettere in rete le principali sedi scolastiche e le fermate dei mezzi pubblici con i quartieri residenziali dell’agglomerato Chiasso-Mendrisio;

· completare l’itinerario ciclabile svizzero e raccordare la rete dei percorsi ciclabili urbani ai percorsi turistici regionali;

· proteggere le intersezioni  tra i percorsi del traffico lento e i principali assi di traffico veicolare.

Le schede di Piano direttore 12.27 “Itinerari ciclabili di importanza nazionale” e 12.28 “Itinerari ciclabili di importanza cantonale” forniscono pure indirizzi pianificatori, la prima per il percorso nazionale Basilea-Chiasso (già realizzato), la seconda per un collegamento ciclabile di interesse cantonale Stabio – Mendrisio – Chiasso. 

La rete viene completata con gli itinerari regionali previsti nel PTM.

Sulla base di questa ossatura regionale e sovraregionale il PTM indica la necessità di realizzare una rete di percorsi ciclabili e pedonali locali / comunali di competenza dei Comuni.
Mobilità pubblica

La rete dei trasporti pubblici, oltre che garantire una mobilità di base, deve contribuire al raggiungimento degli obiettivi in ambito di organizzazione territoriale e di salvaguardia ambientale, rendendo il trasporto pubblico competitivo nei confronti del traffico privato.

Il PTM riprende innanzitutto gli interventi generali previsti dalla politica cantonale dei trasporti
, quali:

· la continuazione a sud di Lugano di AlpTransit
;

· il nuovo collegamento ferroviario Mendrisio-Varese-Malpensa – FMV
 (vedi Gruppo funzionale 2)
· la realizzazione di un sistema ferroviario regionale Ticino – Lombardia (TILO) cadenzato con frequenza semi-oraria tipo “S-Bahn” tra i centri di Bellinzona, Locarno, Lugano, Como-Chiasso e Varese, con treni interregionali transfrontalieri tramite l’impiego di navette policorrente per il prosieguo oltre confine

Le proposte specifiche del PTM sono:

· la realizzazione dell’interscambio dei trasporti pubblici alla stazione di Chiasso, in attesa degli sviluppi per la nuova stazione comune Como-Chiasso (vedi GF 4)

· il miglioramento dell'interscambio dei trasporti pubblici alla stazione FFS di Mendrisio, da coordinare con il nuovo collegamento FMV
· il completamento delle proposte contenute nella concezione dei trasporti pubblici del 1993, ossia un potenziamento ulteriore dell’offerta (aumento delle frequenze, linea autobus circolare del Basso Mendrisiotto, ecc.) ed ev. istituire un servizio su chiamata

· l'attuazione di linee di trasporto transfrontaliere (da ev. combinare con trasporto aziendale);

· l'ottimizzazione del collegamento tra Chiasso e Stabio, via Genestrerio paese;

· migliorie puntuali alla geometria stradale e misure gestionali per l’ottimizzazione della catena di trasporto.

Stazionamento e nodi di interscambio

La regolamentazione del posteggio dei veicoli privati costituisce un elemento chiave nella gestione della mobilità, attraverso cui è possibile controllare il flusso veicolare nelle aree maggiormente sensibili o problematiche e garantire l’accesso ottimale alla rete di trasporto pubblico.

Per quanto non previsto dal Regolamento cantonale sui posteggi privati - Rcpp
, il PTM propone l'applicazione di alcune normative e regolamentazioni specifiche:

· per i posteggi privati:

· applicazione rigorosa del regolamento cantonale nelle aree urbane centrali. Uso combinato dei posteggi pubblici per residenti (zone blu con vignetta per residenti);

· pianificazione particolareggiata dei posteggi nelle aree produttive e nei centri commerciali di interesse regionale, con p.es. l’attribuzione di un limite massimo di posteggi, penale per chi richiede più posteggi, incentivi e bonus per chi contribuisce a ridurre il traffico privato (trasporto aziendale, allacciamento alla rete dei trasporti pubblici, contributi per mezzi pubblici, ecc.);

· per i posteggi pubblici:

· regolamentazione specifica dell’accessibilità alle aree con funzioni regionali (posteggi di drenaggio, collegamento con i mezzi pubblici, accessibilità ciclabile e pedonale);

· potenziamento e ripensamento progettuale dei nodi di interscambio che devono essere concepiti come punti di attestamento e di passaggio da un mezzo di trasporto all’altro; la loro attrattività è assicurata dalla qualità dell’offerta di trasporto pubblico come pure da vie di accesso brevi.
2.
Stato dei costi e richiesta di credito 

2.1
Crediti concessi prima dell'approvazione del PTM: PPI e trasporti pubblici

2.1.1
Piani di pronto intervento - PPI

In generale, queste misure comprendono unicamente interventi per i quali è previsto un coinvolgimento del Cantone, per la competenza nell’esecuzione (strade cantonali) e/o il finanziamento dell’opera. Si tratta in gran parte di misure intese a moderare il traffico nelle aree maggiormente sensibili (zone abitate) e in corrispondenza dei maggiori punti di conflitto tra pedoni, ciclisti e traffico motorizzato,

proteggere le intersezioni e i punti conflittuali tra i percorsi del traffico lento e i principali assi di traffico veicolare,

rendere sicure e attrattive le principali fermate dei mezzi pubblici.

Il loro finanziamento è assunto dal Cantone e dal Comune interessato (o Comuni interessati).
PPI 1: Messaggio n. 4024 del 17 novembre 1992
Con Messaggio del 17 novembre 1992 veniva presentato un progetto di riorganizzazione e di potenziamento dei servizi di trasporto pubblico nel Mendrisiotto; lo stesso veniva approvato con decreto legislativo del 15 febbraio 1993.

In tale contesto si proponevano anche degli interventi stradali atti ad assicurare una circolazione regolare e rapida dei mezzi pubblici e quindi a garantire l'affidabilità del servizio. L'insieme delle sistemazioni necessarie era stato stimato a franchi 6'500'000.-.

PPI 2: Messaggio n. 4531 del 22 maggio 1996

Con Messaggio del 22 maggio 1996 il Consiglio di Stato richiedeva lo stanziamento di un credito quadro per un importo di franchi 15'500'000.- per opere di sistemazione stradale nel Mendrisiotto. Il messaggio è stato approvato con decreto legislativo del 27 giugno 1996.

Si proponevano i seguenti interventi:

Pian Faloppia:

sistemazione accesso N2 Sottobisio, via Passeggiata in territorio di Balerna;

migliorie agli incroci su via Passeggiata, in territorio di Novazzano.

Accessi alla Valle di Muggio:

completazione del collegamento N2 Polenta Ghitello-S.Lucia-S.Giorgio-Fontanelle in territorio di Morbio-Inferiore;

completazione del raccordo dal ponte di Castello a Morbio Superiore.

Sistemazioni viarie:

completamento degli interventi a favore del traffico pubblico o atti a favorire la moderazione del traffico su tutto il comprensorio del Mendrisiotto.

2.1.2
L’offerta di trasporto pubblico (1993 e 1998)

Il settore dei trasporti pubblici è stato oggetto di una ristrutturazione a partire dal giugno del 1993. La riorganizzazione si è fondata sulle proposte enucleate nella Concezione del trasporto pubblico nel Mendrisiotto, studio allestito dalla Scuola politecnica federale di Zurigo nel 1991/92 su mandato del Cantone.

L'intervento ha comportato un adattamento delle linee alle nuove esigenze, una ridefinizione delle fermate, la creazione di nodi orari e punti d'interscambio (coincidenze), l'introduzione dell'orario cadenzato generalizzato e un infoltimento delle frequenze; quest'ultimo ha toccato essenzialmente i servizi dell'Autolinea Mendrisiense (AMSA), che opera nel contesto urbano. Il Cantone ha assunto la copertura del 50% dei costi del servizio urbano.

2.2
Crediti relativi al Piano dei trasporto del Mendrisiotto - PTM 

2.2.1
Crediti per l’allestimento del PTM 

Per lo svolgimento degli studi di base per l’elaborazione del Piano dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio è stato votato dal Gran Consiglio, con Decreto legge del 10.03.98, un credito di 1.3 mio di fr. 

Il costo per l'approfondimento degli aspetti relativi all'inquinamento ambientale e l'allestimento del Piano di risanamento dell’aria del Mendrisiotto (PRAM), come pure per l’allestimento delle schede di Piano direttore 12.24 e 10.5, ammonta a ca. 150’000.- franchi.

Il costo complessivo degli studi di base resisi necessari per l'allestimento del PTM risultava nell’ottobre 2002 di ca. 1.45 mio di franchi. Questi costi, analogamente agli altri Piani regionali dei trasporti, sono stati assunti interamente dal Cantone.

2.2.2
Credito per studi di approfondimento e progettazione opere prioritarie PTM

Il messaggio n. 5316 del 5 novembre 2002 contemplava la richiesta di un credito di fr. 2'040'000.-- per la progettazione delle opere prioritarie del Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio (PTM) e l’approvazione del trasporto pubblico urbano d’importanza cantonale postulato dal PTM. Il messaggio è stato approvato con Decreto legislativo del 12.03.2003

Questo credito ha permesso al Dipartimento del territorio in stretta collaborazione con la CRTM la progettazione preliminare e di massima dei progetti, in gran parte già approvati dalle competenti Delegazioni delle Autorità (rappresentanti dei Comuni coinvolti direttamente o indirettamente) e dalla CRTM.

Lo stato d’avanzamento dei vari oggetti sono presentati nei capitoli successivi.

Il rispettivo stato dei costi al 31.12.2007 (crediti concessi, consumati e residuo) è riportato nell’Allegato n. 1.

2.2.3
Piano di pronto intervento - PPI 3

Con il messaggio n. 5471 del 3 febbraio 2004 il Consiglio di Stato richiedeva lo stanziamento di un credito quadro, per un importo di fr. 16'000'000.--, a favore del Mendrisiotto e Basso Ceresio a seguito della mancata approvazione del Decreto legislativo relativo annesso al messaggio n. 5316 del 5 novembre 2002 (vedi referendum e votazione popolare del 14 settembre 2003). Il messaggio è stato approvato con decreto legislativo del 19.04.2004.

Si proponevano 3 opere specifiche:

· strada cantonale Via San Gottardo a Coldrerio (seconda fase)

· sistemazione stradale tra Santa Lucia e San Giorgio a Morbio Inferiore

· sistemazione stradale e formazione marciapiede strada cantonale Via Segeno a S. Pietro

· e lo stanziamento di un credito quadro per la progettazione e la realizzazione di un primo pacchetto di opere per un importo complessivo di fr. 10'500'000.--.

Le opere eseguite, lo stato dei crediti concessi, consumati e il residuo, sono riportati nella tabella dell’Allegato n. 2.

2.2.4
Linea circolare Basso Mendrisiotto

Con il messaggio n. 5761 del 7 marzo 2006 il Consiglio di Stato richiedeva l’approvazione della nuova linea di trasporto pubblico di importanza cantonale del Basso Mendrisiotto e concedeva un credito di fr. 400'000.-- per interventi infrastrutturali e per lo sviluppo di ulteriori misure previste nel Piano.

La linea circolare di trasporto pubblico del Basso Mendrisiotto (misura c 58) è entrata in funzione dall’11 dicembre 2006 per un periodo sperimentale di 3 anni. L’obiettivo della linea è quello di collegare le zone residenziali dei Comuni di Balerna, Chiasso, Morbio Inferiore e Vacallo. Il credito concesso é stato interamente utilizzato.

2.2.5
Ferrovia Mendrisio-Varese - FMV

Con Messaggio 5651 del 10 maggio 2005 il Consiglio di Stato chiedeva un credito di fr. 2'500'000.- per la progettazione definitiva, in territorio Svizzero, del nuovo collegamento ferroviario Mendrisio-Varese-Gallarate-Aeroporto della Malpensa nell’ambito del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia. Il messaggio è stato approvato con decreto legislativo del 9 settembre 2005.

Con il messaggio n. 5902 del 13 marzo 2007 il Consiglio di Stato ha poi chiesto un credito di 72 milioni di franchi quale contributo per la realizzazione dell'opera. Il credito è stato concesso con Decreto legislativo del 18 settembre 2007.

3.
Finanziamento dei costi del PTM
Importa rilevare che gli oggetti ritenuti d'importanza regionale (cfr. Rapporto finale del PTM, giugno 2001) sono finanziati dalla Confederazione, dal Cantone e dai Comuni, mentre che quelli locali (Piani di pronto intervento - PPI) sono finanziati dal Cantone e dai Comuni interessati.
La quota globale a carico del comprensorio PTM dedotte le partecipazioni di Cantone e Confederazione, e quindi da ripartire tra i singoli Comuni, è fissata al 25% dei costi imputabili.
Conformemente alle Legge cantonale sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e servizi di trasporto, con risoluzione n. 4423 del 4 settembre 2007 il Consiglio di Stato ha approvato le quote di ripartizione comunale dei costi di realizzazione delle opere regionali previste dal Piano dei trasporti del Mendrisiotto e del Basso Ceresio (PTM), proposte dalla stessa CRTM, ed ha provveduto ad intimare le stesse ai Comuni.
Il Municipio di Ligornetto ha interposto ricorso contro questa decisione.

Il Messaggio 6012 del 19 dicembre 2007, con il quale il Consiglio di Stato propone di respingere il ricorso, è attualmente all’esame del Gran Consiglio. Si ricorda infine che il prelievo dei relativi contributi avverrà presumibilmente non prima della fine 2009, tenuto conto della programmazione delle opere del PTM.
4.
La richiesta di credito oggetto del presente Messaggio 

Il credito di fr. 2'040'000.- ha permesso di elaborare, così come previsto, i progetti di massima delle opere prioritarie del PTM come concordato con la CRTM.

Con il presente Messaggio si chiedono i crediti necessari (prezzi base: dicembre 2007) per procedere alla progettazione definitiva delle opere affrontate ed avere così gli elementi indispensabili per la successiva richiesta del credito di costruzione, rispettivamente per la pubblicazione dei progetti secondo la Legge sulle strade.

Gli interventi strutturali previsti nei GF 3 e GF 4 mirano a concentrare il traffico sulle strade gerarchicamente superiori, scaricando dal traffico le zone abitate. Per raggiungere tale obiettivo non sono previste nuove arterie stradali, ma vengono sostanzialmente adattate le strade esistenti.

Parallelamente si chiedono altri crediti per proseguire nel consolidamento delle altre opere prioritarie previste nel PTM, come descritto nei paragrafi successivi.

Per completezza di informazione sono specificati di seguito lo stato dei lavori e la richiesta di credito per tutti i GF e interventi da approfondire, anche se per alcuni non è richiesto nessun credito nel presente Messaggio.

4.1
GF 1: Collegamento ferroviario Mendrisio - Varese

Stato dei lavori
Dopo che nel 2003 si è concluso il progetto preliminare dell'intera tratta Mendrisio-Varese, su mandato di Regione Lombardia, Canton Ticino, FFS ed RFI, la progettazione sui due lati è proseguita in modo separato benché coordinato.

Per la parte Svizzera la committenza esecutiva è stata assunta dalle FFS, che nell'autunno 2007, hanno trasmesso il progetto all'Ufficio federale dei trasporti per l'approvazione dei piani secondo Lferr. Attualmente le FFS, in collaborazione con il Cantone, stanno trattando le opposizioni pervenute da parte di privati ed enti pubblici. L'approvazione dei piani da parte dell'Ufficio federale dei trasporti è prevista per fine ottobre, ciò che consente di dare avvio ai lavori entro la fine del 2008 (termine imperativo per l'ottenimento dei crediti della Confederazione).

Sul lato italiano il progetto definitivo con relativo finanziamento è stato approvato il 31 gennaio di quest'anno, dal Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri. Pertanto i lavori possono già essere avviati. L'inaugurazione della linea è prevista per il 2013.

Richiesta di credito
Tutti i crediti necessari fino alla realizzazione dell'opera sono stanziati.

	GF 1:
Collegamento ferroviario Mendrisio - Varese
	fr.
	0.-


4.2
GF 2: Polo d'interscambio transfrontaliero Chiasso-Como - PITCC

Stato dei lavori
Gli studi preliminari per quella che a suo tempo è stata denominata “stazione comune Chiasso – Como” sono stati eseguiti sotto la responsabilità del Municipio di Chiasso, unitamente alla Città di Como, e con il coinvolgimento delle FFS, della Rete Ferroviaria Italiana (RFI Spa) e della Regione Lombardia. Gli sviluppi dello studio hanno portato ad una visione della futura funzione della stazione quale Polo d’interscambio transfrontaliero Como-Chiasso (PITCC). 

Il PITCC è inteso a promuovere i potenziali d’interscambio regionali (sia a Como-Chiasso che a Como San Giovanni), mentre per il traffico internazionale si attendono un certo numero di premesse, tra cui la più importante è la definizione del tracciato su AlpTransit sud. 

Sul fronte delle merci si vuol meglio promuovere la funzione di piattaforma logistica al servizio dell’area nord-lombarda e sottocenerina. Una bozza del protocollo è stata sottoposta dal Municipio alle parti nel marzo del 2002, senza tuttavia giungere alla sottoscrizione di un documento condiviso.

Nel mese di settembre del 2004 le FFS hanno presentato i progetti di sviluppo futuro della stazione di Chiasso con investimenti superiori ai 100 milioni di franchi ripartiti sull’arco di alcuni anni. A tempo debito, nel momento in cui gli investimenti principali delle FFS saranno stati avviati (ca. 2009-2011), saranno verosimilmente date le premesse per un riesame del progetto transfrontaliero. Sul lato italiano è in fase di approfondimento la pianificazione di tutta l’area a ridosso del confine di Stato lungo l’attuale linea ferroviaria.

In questo contesto viene pure ad aggiungersi la richiesta da parte degli spedizionieri locali di un “corridoio doganale” per sottrarre il traffico pesante delle merci della regione di frontiera dal transito a Brogeda (innesto diretto sulla piattaforma intermodale), evitando la dogana commerciale, dato che le operazioni doganali potranno essere gestite in loco.

La riorganizzazione dell’interscambio presso la stazione FFS di Chiasso (vedi GF4) tiene conto dei risultati preliminari del citato studio e non ne pregiudica la futura realizzazione.

Richiesta di credito
Con Risoluzione del 5 settembre 2000 il CdS ha accordato un contributo di fr. 80'000.- al Comune di Chiasso per i costi di studio.

Lo studio è concluso e l’importo è stato interamente utilizzato.

In questo messaggio non è prevista alcuna richiesta di credito.

	GF 2:
PITCC Chiasso - Como
	fr.
	0.-


4.3
GF 3: Riorganizzazione svincolo A2 di Mendrisio

Come già indicato in precedenza il GF 3 è stato a sua volta suddiviso, soprattutto per un coinvolgimento diretto dei Comuni interessati tramite le Delegazioni delle Autorità, in:

· Svincolo A2 Mendrisio

· Comparto S. Martino

· Comparto Campagna Adorna

4.3.1
Svincolo A2 Mendrisio:

Stato dei lavori

Il progetto per la riorganizzazione dello svincolo autostradale di Mendrisio ha raggiunto la fase di sviluppo esecutivo secondo la Legge sulle strade nazionali (LSN).

A partire dal 1. gennaio 2008, con l’introduzione della Nuova Perequazione Finanziaria tra Confederazione e Cantoni (NPF), la proprietà delle strade nazionali è passata alla Confederazione. Sarà dunque l’Ufficio federale delle strade (USTRA) che si occuperà della pubblicazione e della realizzazione dell’opera.

Richiesta di credito

Come già detto precedentemente la proprietà delle strade nazionali è passata alla Confederazione. Di conseguenza la stessa è responsabile di tutti gli investimenti sulle strade nazionali e garantisce il finanziamento integrale per queste opere. In questo messaggio non è dunque prevista alcuna richiesta di credito.

	GF 3:
Svincolo A2 Mendrisio
	fr.
	0.-


4.3.2
Comparto S. Martino

Stato dei lavori

Sono state eseguite le verifiche con il modello del traffico, coordinate anche con la variante di PR del Comune di Mendrisio, intese a verificare la funzionalità del sistema anche in relazione alla contenibilità futura del comparto.

La progettazione di massima si è svolta con l’accompagnamento della CRTM, attraverso una Delegazione delle Autorità (DA). 

Le principali caratteristiche geometriche e funzionali sono:

· completazione del tracciato stradale per aggancio allo svincolo A2

· mantenimento di uno o due marciapiedi 

· rotonda all’incrocio di Via Penate con Via Vignalunga, 

· rotonda all’incrocio di Via Penate con Via Moree,

· rotonda tra Via Penate e la nuova strada industriale Mendrisio-Rancate-Riva San Vitale.

· fermate bus e tratte di corsia preferenziale in entrata alle rotonde 

· integrazione e messa in sicurezza del percorso ciclabile nazionale tra la strada d’accesso alle piscine e la nuova rotonda tra Via Penate e Via Vignalunga

A livello di manufatti si dovrà intervenire in modo radicale sul sottopasso FFS e sul ponte sul riale Laveggio, mentre il ponte sul riale Morée dovrà essere allargato.

Il progetto di massima, dopo consultazione dei Comuni interessati, è stato approvato dalla DA e dalla CRTM.

Richiesta di credito
La richiesta di credito interessa la progettazione definitiva, di appalto ed esecutiva sia del tracciato stradale di Via Penate con le rispettive rotonde, che del manufatto FFS. 

È inoltre necessario svolgere un esame d’impatto ambientale.

Dopo l’approvazione da parte di questo Consiglio del Rapporto di programmazione, allestito da parte della Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità, la competenza operativa passa alla Divisione delle costruzioni.

	GF 3:
Comparto S. Martino
	fr.
	850’000.-


4.3.3
Comparto Campagna Adorna
Stato dei lavori

Gli interventi previsti dal PTM in questo comparto interessano:

· la via S. Apollonia

· l’incrocio Croce Grande

· l’incrocio Bizzarone

Per la Via S.Apollonia, tramite le verifiche di traffico e la progettazione di massima, sono state definite le caratteristiche geometriche e funzionali necessarie (coordinate anche con la variante di PR del Comune di Coldrerio).

Le caratteristiche geometriche della strada, così come gli incroci, assicurano l’attrattività del collegamento di via S. Apollonia e nello stesso tempo assicurano una moderazione dello stesso nella parte residenziale, tra la chiesa di S. Apollonia e l’incrocio con via Mola.

È prevista la formazione di rotonde agli incroci di Via San Gottardo e Via Mola e Via Mola-Via S. Apollonia a Coldrerio. 

Il progetto di massima, dopo consultazione dei Comuni interessati, è stato approvato dalla DA e dalla CRTM.

Presso l'incrocio Croce Grande al momento dell’approvazione del precedente credito PTM era appena stato ultimato l'adattamento dell'impianto semaforico. Prima di procedere ad una progettazione della sistemazione definitiva si riteneva opportuno verificare il funzionamento dello stesso (nessun credito previsto nel Messaggio 5316 del 5 novembre 2002).

Alla luce della grave situazione di saturazione nelle ore di punta, dove anche i mezzi pubblici accusano costantemente ritardi, si è comunque già effettuato uno studio di fattibilità e una progettazione preliminare in modo da poter procedere in tempi brevi ad un miglioramento delle condizioni di circolazione, soprattutto del passaggio dei mezzi pubblici. 

Da rilevare inoltre che l’impossibilità di confermare il passaggio dei bus nei due sensi in Via al Pero a Genestrerio ha portato a verificare la fattibilità di realizzare anche l’interscambio dei trasporti pubblici (GF6) presso la Croce Grande. 

Non da ultimo l’organizzazione dei campionati mondiali di ciclismo del 2009 prevede l’eliminazione provvisoria dei semafori per l’allestimento del rettilineo di arrivo.

Le verifiche di traffico hanno portato a proporre nel progetto preliminare un intervento sia alla Croce Grande che alla vicina rotonda Al Ponte, doppie entrate sulle tratte critiche e la separazione e messa in sicurezza di due ruote e di pedoni. Per questi è assicurata la sicurezza dei percorsi di interscambio tra le fermate bus.

Il progetto preliminare dei due incroci, compreso il possibile interscambio TP, è già stato presentato alla CRTM che ne ha condiviso l’impostazione.

Anche per l’incrocio Bizzarone a Novazzano (innesto della strada proveniente da Novazzano nell'asse Croce Grande-Bizzarone), visto il buon risultato della rotonda provvisoria, si prevede di procedere alla progettazione definitiva, da coordinare con la gestione del traffico alla Croce Grande.

Richiesta di credito

La richiesta di credito interessa:

· la progettazione definitiva, di appalto ed esecutiva di Via S. Apollonia, comprese le rotonde a Madonna di Villa;

· la progettazione di massima, definitiva, di appalto ed esecutiva per la sistemazione dell’incrocio di Croce Grande , della rotonda Al Ponte e del tratto stradale intermedio;

· la progettazione definitiva, di appalto ed esecutiva dell’incrocio Bizzarone

Dopo l’approvazione da parte di questo Consiglio del Rapporto di programmazione, allestito da parte della Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità, la competenza operativa passa alla Divisione delle costruzioni.

	GF 3:
Comparto Campagna Adorna
	fr.
	650’000.-


La richiesta di credito complessiva per il GF3 del PTM può così essere riassunta:

	GF3 - Svincolo A2 Mendrisio
	fr.
	0.-

	GF3 - Comparto S. Martino
	fr.
	850’000.-

	GF3 - Comparto Campagna Adorna
	fr.
	650'000.-


	Totale GF 3:
Svincolo A2 di Mendrisio
	fr.
	1’500'000.-


4.4
GF 4: Interventi regionali a Chiasso

Il territorio di Chiasso è interessato dai seguenti interventi di interesse regionale indicati come Gruppo funzionale (GF) 4, così suddivisi:

4.4.1
Nuova gerarchia stradale

Stato dei lavori

Sono state approfondite tramite modello del traffico le verifiche sulle condizioni di circolazione sul nuovo asse principale esterno a Chiasso sul percorso rotonde Largo Kennedy-Via Como (ex Viale Galli)-Via Comacini, che confermano l’impostazione del PTM e del Piano del traffico di Chiasso.

Si è quindi proceduto a elaborare il progetto di massima degli adattamenti tecnici necessari sia come calibro stradale (corsie uscita dogana) che come sistemazione degli incroci (nuove rotonde o adattamento di quelle esistenti). Si rileva che il Comune ha già allestito una variante di PR approvata nel 2001 per rendere compatibili i contenuti edificatori lungo l’asse di transito. 

In sintesi si confermano i seguenti interventi:

· modifica delle rotonde di Largo Kennedy con allargamento di via Silva a tre corsie e doppie entrate

· modifica della rotonda Via Chiesa con by-pass per da Via Como verso Via Chiesa (possibilità di realizzare doppia entrata con aumento diametro della rotonda)

· trasformazione incrocio esistente tra Viale Volta, Via dei Pedroni, Via Como e Viale Stoppa in rotonda, con doppie entrate;

· allargamento di Via dei Pedroni e Via Comacini a tre corsie: due corsie complete in uscita verso la dogana di Chiasso strada, una corsia in entrata dall’Italia verso la Svizzera

· due impianti semaforici agli incroci di Via Comacini con Via G. Porta  e Via degli Albrici; 

· sistemazione di Piazza Elvezia con accesso a Via Motta (solo fino al P+R “est” della stazione)

· sistemazione della curva tra Via 1. Agosto e Via Milano con la ricostruzione del ponte sul torrente Faloppia 

Il progetto di massima, dopo consultazione dei Comuni interessati, è stato approvato dalla DA e dalla CRTM.

L’uscita autostradale su via Como (angolo con Via Silva) viene esaminata congiuntamente con l’Ufficio federale delle strade (USTRA).

Richiesta di credito

La richiesta di credito interessa:

· la progettazione definitiva, di appalto ed esecutiva delle rotonde Kennedy, Chiesa e Volta, come pure di Via dei Pedroni-Via Comacini-Piazza Elvezia compresi gli impianti semaforici;

· il contributo al Comune di Chiasso per l’interessenza regionale dell’intervento (50%
) per la progettazione definitiva, di appalto ed esecutiva relativa alla ricostruzione del ponte della curva tra via 1. Agosto e via Milano.

Dopo l’approvazione da parte di questo Consiglio del Rapporto di programmazione, allestito da parte della Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità, la competenza operativa passa alla Divisione delle costruzioni.

	GF 4
Nuova gerarchia stradale
	fr.
	600’000.-


4.4.2
Interscambio trasporti pubblici stazione FFS 
Stato dei lavori
È stato elaborato un progetto preliminare sulla base delle verifiche di traffico, coordinate con gli aspetti viari relativi a PR e PTM. Dopo approvazione del concetto di intervento, che prevedeva la chiusura totale al traffico privato davanti alla stazione, da parte della Delegazione delle Autorità e della CRTM, è stato elaborato il progetto di massima.

L’intervento consiste principalmente in:

· terminale bus davanti alla stazione FFS riservato esclusivamente a bus, taxi, pedoni e 2 ruote, delimitato da due rotonde est e ovest

· mantenimento P+R est (lato dogana) e nuovo P+R a ovest su due piani (ev. terzo piano di competenza comunale)

· via Motta nei due sensi con accesso da Piazza Elvezia con attestamento alla rotonda est per accesso al P+R 

· viale Manzoni e via Motta nei due sensi per accesso da ovest, con attestamento alla rotonda ovest e accesso al nuovo P+R 

Il progetto di massima, dopo consultazione dei Comuni interessati, è stato approvato dalla DA e dalla CRTM.

Da rilevare che la realizzazione potrà avvenire solo dopo lo spostamento del traffico sull’asse di scorrimento esterno. 

Richiesta di credito
Sulla base del progetto di massima approvato sono in corso ulteriori verifiche richieste dal Municipio di Chiasso intese a verificare soluzioni alternative (isola centrale) che permettano una migliore integrazione architettonica/urbanistica del progetto rispetto alla facciata della stazione.

Si potrà quindi procedere alla progettazione definitiva dell’interscambio.

Il credito richiesto con il Messaggio 5316 presenta ancora un saldo valutato sufficiente per procedere alla progettazione definitiva degli interventi ed agli approfondimenti funzionali ed architettonici necessari. Non è quindi richiesto alcun credito per questa opera.

	GF 4
Interscambio trasporti pubblici stazione FFS 
	fr.
	0.-


La richiesta di credito complessiva per il GF4 del PTM può così essere riassunta:

	GF4 - Nuova gerarchia stradale
	fr.
	600'000.-

	GF4 - Interscambio trasporti pubblici stazione FFS 
	fr.
	0.-


	Totale GF 4:  Interventi regionali a Chiasso
	fr.
	600'000.-


4.5
GF 5: Completamento SPA394 Mendrisio-Gaggiolo

Stato dei lavori

Il Cantone ha elaborato il progetto definitivo comprensivo dell’esame d’impatto ambientale di seconda fase e delle necessarie misure fiancheggiatrici così come stabilito dalla sentenza del Tribunale federale.

Vista l’importanza nazionale ed internazionale del collegamento con il valico del Gaggiolo, il Consiglio di Stato ha richiesto, in occasione della revisione del piano settoriale dei trasporti, che lo stesso fosse inserito quale rete base delle strade nazionali.

Il Consiglio federale, ha adottato il Piano settoriale trasporti facendo sua la proposta del Cantone, sulla base di uno specifico Messaggio del Consiglio federale.

La decisione definitiva, di competenza delle Camere federali, è attesa nel 2009-2010.

Richiesta di credito
In considerazione della prossima decisione delle Camere federali, che passerebbe la responsabilità esecutiva e finanziaria alla Confederazione, si ritiene per il momento di non procedere ad alcun ulteriore approfondimento.

	GF 5:  Completamento SPA 394 Mendrisio-Gaggiolo
	fr.
	0.-


4.6
GF 6: Interscambio trasporti pubblici Genestrerio

Stato dei lavori
La progettazione del nuovo interscambio tra linee regionali a Genestrerio, a seguito della dichiarata opposizione al transito dei bus nei due sensi su Via al Pero, non è stata avviata.

D’intesa con CRTM e Comune, è stata verificata la possibilità di una sistemazione dell'interscambio presso l’incrocio della Croce Grande (vedi §4.3.3 GF3).

Richiesta di credito
Il credito di 70'000.- a disposizione (Messaggio 5316) permette di allestire il progetto di massima e definitivo dell'interscambio presso la Croce Grande, da coordinare strettamente con la progettazione dell'’incrocio. Non sono quindi richiesti per il momento ulteriori crediti. 

	GF 6: Interscambio trasporti pubblici Genestrerio (Croce Grande)
	fr.
	0.-


4.7
Via Fontanella-Via Bellavista a Morbio Inferiore

Stato dei lavori
In conformità con la definizione delle gerarchie stradali indicate nel PTM per l’accesso alla Valle di Muggio, sono da rivedere le tratte stradali e l’incrocio interessato, sul territorio del Comune di Morbio Inferiore.

È stato elaborato il progetto di massima che comprende:

· la sistemazione dell’incrocio di Fontanella

· la correzione stradale da Fontanella verso la Valle di Muggio per ca. 800 ml quale strada di collegamento verso la Valle di Muggio

Il progetto di massima è attualmente in fase di consultazione presso il Municipio di Morbio Inferiore. Le possibili sinergie con la pianificazione locale, in particolare l’integrazione nel progetto di collegamenti pedonali e ciclabili di valenza locale sono da considerare nel consolidamento progettuale.

Richiesta di credito:

La richiesta di credito interessa la progettazione definitiva, di appalto ed esecutiva per la sistemazione stradale sopra descritta.

	Via Fontanella-Via Bellavista a Morbio Inferiore
	fr.
	150’000.-


4.8
Maroggia e accessi ad Arogno

Stato dei lavori

Il nuovo servizio per le linee facenti capo alle stazioni di Maroggia-Melano e Capolago-Riva San Vitale sarà messo in vigore a partire dal dicembre 2008, in concomitanza con i nuovi orari dei treni sulla linea del San Gottardo e quindi anche dei treni regionali TILO. 

La linea che interessa l’uscita sulla cantonale a Maroggia sarà introdotta per un periodo di prova.

Richiesta di credito
A dipendenza delle effettive condizioni di accesso della nuova linea (ev. tempi d’attesa per l’immissione), come pure dei risultati in termini d’utenza, saranno da prevedere misure fisiche (adattamento dell’incrocio, nuova gestione) all’incrocio interessato, che dovrebbe anche fungere da elemento di moderazione del traffico.

Il credito richiesto permetterebbe di studiare alcune varianti ed elaborare il progetto di massima.

	Maroggia e accessi ad Arogno
	fr.
	30'000.-


4.9
Rete ciclabile cantonale e regionale

Stato dei lavori
Gli interventi a favore del traffico lento lungo la strade del comprensorio della CRTM sono molteplici vista la complessità e lo stato di urbanizzazione del  territorio che non permette sempre di trovare le soluzioni semplici. 

È in fase avanzata il Piano di indirizzo della rete ciclabile, nel quale vengono definiti i collegamenti “utilitari” all’interno del comprensorio del PTM.

A fine 2007 è stato presentato alla CRTM il risultato delle prime due fasi. Ora è in corso la terza fase di completazione dello studio.

La struttura di base è l’itinerario ciclabile nazionale sul quale sono previste le relazioni con gli altri percorsi di interesse cantonale e regionale.

I tracciati dei percorsi ciclabili sono suddivisi a seconda della categoria:

N3
Melide - Capolago - Mendrisio - Chiasso e prolungamento verso Pizzamiglio
C
Stabio - Genestrerio - Mendrisio - Coldrerio - Balerna - Centri commerciali di Bisio/ Serfontana - Chiasso
R1
Stabio – Ligornetto - Rancate – Riva San Vitale – Brusino Arsizio

R2
Stabio - Genestrerio - Novazzano - Chiasso

R3
Mendrisio – Capolago

R4
Genestrerio / Ligornetto - Mendrisio - Rancate

R5
Mendrisio - Castel San Pietro - Morbio Superiore - Morbio Inferiore - Chiasso.

(N=nazionale  –  C=cantonale  –  R=Regionale)

A questa rete si potranno allacciare le tratte di rilevanza locale, quali quelle all’interno dei Comuni di Mendrisio, Stabio e Chiasso, Balerna - Morbio Inferiore - Vacallo - Chiasso, Genestrerio - Campagna Adorna, Novazzano - Balerna (località Passeggiata), ecc.

Richiesta di credito

Per l’affinamento del Piano di indirizzo occorre elaborare i progetti dei vari tracciati, le cui realizzazioni potranno avvenire in concomitanza con altri interventi previsti nel PTM e attuate a seconda delle priorità che saranno stabilite d’intesa con la CRTM. 

Si richiede il credito per la prima fase di progettazione di alcuni interventi ritenuti prioritari per la messa in sicurezza di punti sensibili legati nell’attraversamento di strade, come pure del percorso cantonale Stabio-Mendrisio-Chiasso.
	Rete ciclabile cantonale e regionale 
	fr.
	70’000.00


4.10
Adattamento dell'offerta di trasporto pubblico

Stato dei lavori
La linea circolare del Basso Mendrisiotto è stata attuata dal dicembre 2006, in fase sperimentale per tre anni.

Il nuovo servizio per le linee facenti capo alle stazioni di Maroggia-Melano e Capolago-Riva San Vitale sarà messo in vigore a partire dal dicembre 2008, in concomitanza con i nuovi orari dei treni sulla linea del San Gottardo e quindi anche dei treni regionali TILO. Il nuovo servizio permetterà buone coincidenze sia verso Lugano sia verso Mendrisio; d’intesa con le autorità italiane, dovrebbe essere possibile realizzare anche il prolungamento della linea Capolago – Brusino fino a Porto Ceresio.

Gli orari dei treni 2009 modificano leggermente la situazione degli orari alle stazioni di Mendrisio e Chiasso; di riflesso è in corso la progettazione di tutti gli adattamenti per tutte le linee bus. In questo frangente saranno presi in considerazione taluni adattamenti di tempi di percorrenza, resisi necessari a seguito delle aumentate difficoltà di viabilità sulle strade del Mendrisiotto. L’interscambio alla Croce Grande per assicurare le relazioni tra la zona di Stabio e Chiasso sarà mantenuto nelle ore di punta e quindi evitando di creare una linea supplementare, per il momento non giustificata dalla domanda di trasporto.

Richiesta di credito

Il credito richiesto si riferisce a ulteriori adattamenti dell'offerta di trasporto pubblico, dopo la realizzazione delle ristrutturazioni in corso o già pianificate (es. allacciamento al trasporto pubblico della zona industriale di Mendrisio), che necessiteranno di approfondimenti (nuove linee, tracciati, fermate , adattamenti orari, ecc.).

	Studi per adattamento offerta TP
	fr.
	50'000.-


4.11
Nuova fermata TILO in zona S. Martino

Stato dei lavori
Nell’ambito del progressivo miglioramento dell'offerta del servizio ferroviario regionale Ticino-Lombardia - TILO, è stato elaborato lo studio preliminare di una nuova fermata ferroviaria nel Comparto di S. Martino.

Questo studio, strettamente correlato sia con gli interventi del GF 3 per via Penate che con la revisione del PR di Mendrisio (comparti S.Martino e Rime Brecc), hanno confermato l’opportunità della realizzazione della nuova fermata e di una struttura di posteggi P+R di 150 posti (combinata con i posteggi previsti nel PR, in fase di stesura definitiva).

Il progetto preliminare, dopo consultazione dei Comuni interessati, è stato approvato dalla DA e dalla CRTM.

Attualmente è in corso il progetto di massima, diretto dalla Sezione della mobilità in collaborazione con l’Area operativa del Sottoceneri e con i competenti servizi delle FFS.

Richiesta di credito

Alfine di coordinare al meglio il progetto della nuova stazione con il progetto di via Penate, in particolare del sottopasso ferroviario, in sintonia con la pianificazione operativa delle FFS per la realizzazione progressiva delle stazioni TILO, si rende necessario disporre del credito per l’elaborazione del progetto definitivo della stazione e del P+R (che sarà condotto in stretta collaborazione con le FFS).
	Nuova fermata TILO in zona S. Martino
	fr.
	400’000.-


4.12
Stazionamento

Stato dei lavori
Lo studio riguardante il Piano di stazionamento delle zone centrali (PSZC) verrà terminato nel corrente anno. I principali obiettivi sono: definizione dei posteggi P+R, posteggi alle periferie, limitazioni d’uso, durata dello stazionamento e politica tariffale dei posteggi pubblici, proposte di normative pianificatorie per la gestione dei posteggi provati.

Richiesta di credito

Il credito disponibile permette di concludere il PSZC da sottoporre ad approvazione della CRTM. Non sono richiesti ulteriori crediti.

	Stazionamento - PSZC
	fr.
	0.-


4.13
Approfondimenti pianificatori

Stato dei lavori
Il concetto di organizzazione territoriale del Mendrisiotto ha individuato, nel capitolo dedicato agli indirizzi pianificatori, alcune aree strategiche determinanti per lo sviluppo della regione (centri urbani, aree urbane con funzioni di servizio regionali, aree di attività produttive e commerciali, nonché le aree da riconvertire o riqualificare).

Il credito disponibile tramite il Messaggio 5316 permette di partecipare al finanziamento di approfondimenti pianificatori legati alle aree strategiche o aree di particolare interesse regionale, come pure la verifica della congruenza dei Piani regolatori con il Modello di organizzazione territoriale – COT.

È attualmente in corso lo studio pianificatorio del Comparto Valera, promosso dai Comuni di Rancate e Ligornetto, accompagnato dal Cantone e dalla CRTM (per una possibile fermata della FMV indicata nel PTM).

Richiesta di credito
Il credito ancora disponibile permette di svolgere direttamente o di partecipare agli approfondimenti pianificatori di interesse regionale che dovranno essere prevedibilmente consolidati nei prossimi anni nell’ambito dell’adeguamento dei Piani regolatori comunali oppure in relazione alle opere e misure che verranno realizzate con il PTM.
	Approfondimenti pianificatori
	fr.
	0.-


4.14
Approfondimenti ambientali - PRAM

Stato dei lavori
Il Piano di risanamento dell’aria del Mendrisiotto, approvato dal Consiglio di Stato il 1. marzo 2005 costituisce uno degli elementi principali per garantire l’attuazione delle misure di accompagnamento delle opere principali del PTM.  

È attualmente in corso il monitoraggio delle diverse misure; entro l’estate del corrente anno sarà allestito, a cura del Dipartimento del territorio in collaborazione con la CRTM, un primo rapporto di controlling del PRAM al 31.12.2007. 

L’efficacia delle misure sulla qualità dell’aria e la correttezza delle previsioni formulate negli studi elaborati per il PRAM sono da verificare regolarmente. 

Richiesta di credito
La raccolta dei dati relativi alle singole misure e l’elaborazione del Rapporto di controlling sono assicurate dal Dipartimento del territorio, con la collaborazione della CRTM (raccolta dati presso i Comuni), senza ulteriori costi esterni. 

Per verificare l’efficacia delle misure sulle immissioni e sull’esposizione della popolazione è necessario aggiornare le relative carte. I costi previsti per questi studi di approfondimento sono di 50'000.- franchi.

Questa spesa è prevista nei conti di gestione corrente della della Sezione protezione aria, acqua e suolo CRB 731, per cui non è necessaria una richiesta di investimento nel presente Messaggio.

	Approfondimenti ambientali - PRAM 
	fr.
	0.-


4.15
Studi tecnici e progettazioni puntuali

Stato dei lavori
Il credito disponibile per studi tecnici ha permesso di svolgere diversi approfondimenti per il trasporto pubblico (linea circolare, interscambio Capolago), il trasporto aziendale transfrontaliero, il Piano di indirizzo degli itinerari ciclabili.

Richiesta di credito

L’importo indicato permette di svolgere gli approfondimenti e progettazioni per gli interventi puntuali di interesse regionale che potrebbero essere realizzati a breve termine relativi alla messa in sicurezza (arredo e/o moderazioni), ai trasporti pubblici (adattamenti stradali), come pure all’approfondimento di tematiche di mobilità aziendale.

	Studi tecnici – progettazioni puntuali
	fr.
	100'000.-


4.16
Coordinamento

Stato dei lavori
Il Dipartimento del territorio ha concordato con la CRTM la conduzione e il coordinamento da parte della stessa dei progetti relativi allo stazionamento, alla mobilità aziendale e alla mobilità lenta, rispettivamente l’accompagnamento tecnico dei diversi progetti dei GF del PTM condotti dal Dipartimento del territorio, nell’ambito del Gruppo operativo PTM (GO-PTM).

Richiesta di credito
Il credito accordato alla CRTM per il compito sopra descritto si esaurisce con la fine del 2008. Si ritiene opportuno proseguire (almeno fino al 2010) con questo accompagnamento, assicurato dal Gestore dei progetti di mobilità della CRTM.

	Coordinamento
	fr.
	100'000.-


4.17
Riassunto richiesta di credito

Nella tabella seguente è riassunto il totale del credito richiesto secondo il Gruppo funzionale o opera regionale interessata, rispettivamente il grado di avanzamento della progettazione da raggiungere, oppure che viene raggiunta con i crediti già a disposizione da Risoluzioni precedenti.

	
	
	
	Obiettivo
	

	Capitoli
	Gruppi funzionali - Oggetti
	Descrizione
	Studio - approfondimento
	Progetto massima
	Progetto definitivo
	Progetto esecutivo-Appalti
	Richiesta credito
	Settore PF

	
	GF 1
	Collegamento ferroviario Mendrisio-Varese
	
	
	
	
	0.-
	

	
	GF 2
	Stazione comune Chiasso-Como
	
	
	
	
	0.-
	

	
	GF 3
	Riorganizzazione svincolo A2 di Mendrisio
	
	
	
	
	
	

	
	
	Comparto S. Martino
	
	
	
	
	850'000.-
	62

	
	
	Comparto Campagna Adorna
	
	
	
	
	650'000.-
	62

	
	GF 4
	Interventi regionali a Chiasso
	
	
	
	
	
	

	
	
	Nuova gerarchia stradale
	
	
	
	
	600’000.-
	62

	
	
	Interscambio trasporti pubblici
	
	
	
	
	0.-
	

	
	GF 5
	Completamento SPA 394 Mendrisio-Gaggiolo
	
	
	
	
	0.-
	

	
	GF 6
	Interscambio trasporti pubblici Genestrerio
	
	
	
	
	0.-
	

	
	
	Via Fontanella-Via Bellavista - Morbio Inf.
	
	
	
	
	150’000.-
	62

	
	
	Maroggia e accessi ad Arogno
	
	
	
	
	30'000.-
	63

	
	
	Rete ciclabile cantonale e regionale
	
	
	
	
	70'000.-
	63

	
	
	Studi per adattamento offerta TP
	
	
	
	
	50'000.-
	63

	
	
	Nuova fermata TILO in zona S. Martino
	
	
	
	
	400'000.-
	63

	
	
	Approfondimenti ambientali - PRAM
	
	
	
	
	
	


	
	
	Studi tecnici e progettazioni puntuali
	
	
	
	
	100’000.-
	63

	
	
	Coordinamento CRTM
	
	
	
	
	100'000.-
	63

	
	
	TOTALE RICHIESTA DI CREDITO
	
	
	
	
	3'000'000.-
	


5.
TEMPISTICA E PROSSIMI PASSI

Per le opere, in gran parte raggruppate nei Gruppi funzionali GF3 e GF4 oggetto del presente Messaggio, si prevede nel corso della primavera 2008 di assegnare i mandati di progettazione. Obiettivo è quello di avere per fine 2008-inizio 2009 i progetti definitivi per iniziare le consultazioni dei vari servizi cantonali interessati (preavvisi obbligatori per la pubblicazione delle opere ai sensi della Legge sulle strade).
Nella prima metà del 2009 si richiederanno al Gran Consiglio i rispettivi crediti di costruzione delle opere PTM interessate. In seguito sarà poi possibile pubblicare i vari progetti stradali.
La tempistica è da considerarsi indicativa in quanto, come previsto dalla Legge, le procedure di assegnazione dei vari mandati necessitano di tempi diversi in funzione dei relativi importi di realizzazione.

I primi lavori di costruzione potranno iniziare presumibilmente a partire dal 2010.
6.
LINEE DIRETTIVE, PIANO FINANZIARIO E PIANO DIRETTORE

La concretizzazione del Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio è in sintonia con le Linee direttive 2008-2011, parte prima, capitolo 2.3 “Riscaldamento climatico, ambiente ed energia.

La scheda n. 5 “Servizi e vie di comunicazione” che ha quale obiettivo la mobilità pubblica e privata, prevede la progettazione e l’attuazione progressiva delle opere prioritarie dei Piani regionali dei trasporti; fra di esse figurano espressamente lo svincolo di Mendrisio e le opere regionali a Chiasso.

Le spese, per un totale di fr. 2'250’000.- (vedi tabella riassuntiva § 4.17), sono previste a Piano finanziario degli investimenti al settore 62 Strade cantonali, alle posizioni 622.19.03 e 622.19.04 e sono collegate agli elementi WBS seguenti:
· WBS 781 59 0132, PF 622.19.03, fr. 650'000.-

· WBS 781 59 0134, PF 622.19.03, fr. 850'000.-

· WBS 781 59 0141, PF 622.19.04, fr. 200'000.-

· WBS 781 59 0143, PF 622.19.04, fr. 200'000.-

· WBS 781 59 0144, PF 622.19.04, fr. 150'000.-.

· WBS 781 59 0145, PF 622.19.04, fr. 200'000.-

Le spese, per un totale di fr. 750'000.- (vedi tabella riassuntiva § 4.17), sono previste a Piano finanziario degli investimenti al settore 63 Trasporti, alle posizioni 631.35.04 e 631.60 e sono collegate agli elementi WBS seguenti:
· WBS 767 50 0171, PF 631.35.04.07, fr. 30'000.-;

· WBS 767 50 0103, PF 631.35.04.18, fr. 220'000.-;

· WBS 767 50 0104, PF 631.35.04.18, fr. 100'000.-;

· WBS 767 54 1030, PF 631.60 , fr. 400'000.-.

Le entrate sono previste a Piano finanziario degli investimenti al settore 62 Strade cantonali alla posizione PF 622.19.04.20 e collegate all’elemento WBS 781 68 1103.

Non si prevedono conseguenze a livello di personale.

Gli studi, progettazioni e realizzazioni, oggetto della richiesta di credito del presente messaggio, si riferiscono a opere e interventi conformi a quanto indicato nelle schede di coordinamento 12.24.1-4, 12.28.3 e 10.5 del Piano direttore (vedi § 1.1).

7.
CONCLUSIONI

Con questo Messaggio si richiedono i crediti per passare alla fase di progettazione definitiva delle opere prioritarie del Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto, la cui impostazione e progettazione di massima è già stata approvata dalla Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto (CRTM) e dai Comuni direttamente interessati.

Queste opere, di cui gran parte sono raggruppate nei Gruppi funzionali GF3 e GF4, permetteranno a breve/medio termine di dare un contributo alla soluzione dei problemi della mobilità in una regione molto sollecitata dal traffico e dai carichi ambientali.

Ricordiamo tuttavia che i termini indicati hanno un valore indicativo nella misura in cui decisioni procedurali e finanziarie spettano a Enti federali e/o giudiziari (p. es. ricorsi) con loro proprie competenze e tempi decisionali indipendenti.
Nell’invitarvi cortesemente ad approvare il disegno di Decreto legislativo allegato vi porgiamo, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato n. 1
tabella “Piano dei trasporti del Mendrisiotto-PTM, 


Stato dei crediti al 31.12.2007”

Allegato n. 2
tabella “Ripartizione dei crediti quadro PPI-Mendrisiotto e Basso Ceresio,


Stato al 31.12.2007”
Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito di fr. 3’000'000.- per la progettazione delle opere prioritarie del Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio (PTM) e del sistema ferroviario regionale Ticino - Lombardia (TILO)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 marzo 2008 n. 6043 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito di fr. 3'000'000.- per la progettazione delle opere prioritarie del Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio.

Articolo 2

Il credito di cui all'art. 1 viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio così suddiviso:

-
fr.
2'250'000.-
Divisione delle costruzioni

-
fr.
750'000.-
Sezione della mobilità

Articolo 3

Il Consiglio di Stato è competente per la suddivisione dell'importo in singoli crediti d'impegno.
Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Approvazione da parte del Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni il 14.03.2005.


�	La CRTM e il DT stanno esaminando la possibilità di realizzare l’interscambio delle linee bus a Genestrerio in zona Croce Grande. Il passaggio di via al Pero resterebbe in tal caso unidirezionale.


�  	Dipartimento del territorio, FERROVIA 2000-SUD - L’integrazione nella rete ferroviaria nazionale e internazionale ed il sistema di trasporto regionale su rotaia nel cantone Ticino, Bellinzona, gennaio 2000.


�  	Cfr. Piano direttore cantonale, scheda di coordinamento 12.1


� 	Cfr. Piano direttore cantonale, scheda di coordinamento 12.29


� 	Il Regolamento cantonale sui posteggi privati è in vigore dal 01.01.2006


� 	Vista la specificità dell’opera (rifacimento del manufatto su strada comunale), il Comune di Chiasso parteciperà al finanziamento nella misura del 50%. Il rimanente 50% sarà a carico del PTM.





� La spesa di 50'000.- preventivata è iscritta nei conti di gestione corrente della SPAAS
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